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Raid dell'aviazione federale 
su alcuni villaggi croati 
Vi sarebbero molte vittime 
Violentissimi combattimenti 

Oggi la Cee a Lussemburgo 
decide sul riconoscimento 
A Sarajevo la presidenza proclama 
la mobilitazione generale 

La Bosnia verso la guerra civile 
* Lampi di guerra in Bosnia Erzegovina. Le bande di 
irregolari dell'estremista serbo «Arkan» spadroneg
giano nei villaggi. Raid dell'aviazione federale su al
cuni centri a maggioranza croata. Vi sarebbero mol
te vittime. Due poliziotti uccisi a Sarajevo. 11 presi
dente della Bosnia Izetbegovic decreta la mobilita
zione generale. Oggi la Cee si pronuncia sul ricono
scimento della repubblica. ' ,," . ' 

M SARAJEVO. La Bosnia s'in
fiamma alla vigilia delta riunio
ne del ministri degli Esteri dei 
Dodici che oggi a Lussembur
go si espnmcranno sul ricono
scimento della repubblica ex
iugoslava, j , - • . , : ' • . . ' • . 

Interviene l'aviazione fede
rale con pesanti bombarda
menti sui centri abitati, scontri 
armati e uccisioni nella capita- ' 
le Sarajevo, segnali di disgre
gazione della repubblica. Le 
bande di irregolari serbi spa
droneggiano nelle regioni del . 
nord, i . croati appoggiano 
gruppi armati, i capi musulma
ni, che reggono la presidenza 
bosniaca, decretano la mobili
tazione generale. ' .,-

Non e ancora guerra totale, -
ma pio probabilmente una for- • 
te vampata di violenza scate
nata dal gruppi che si oppon- • 
gono al riconoscimento della -
repubblica. Ma i combattimen
ti crescono d'intensità di ora in 
ora e gli estremisti serbi minac
ciano la guerra civile se l'Euro
pa riconoscerà la Bosnia. „,,, 

E sono appunto i serbi, ap
poggiati per la prima volta dal- ' 
l'aviazione federale, a condur
re l'iniziativa militare. Le unità 
paramilitari comandate da 
Zeljko Arkan, un estremista ri
cercato dall'Interpol per reati 
comuni, controllerebbero la 

, cittadina di Bijcljlna nella Bo
snia nordorientale, a venti chi
lometri dalla frontiera con la 
Serbia.' . • • . • • , 
1 Scontri anche' a Lhmo e Svi-
ca, a Bosanski'Brod e in altre 
località. L'episodio più grave è 

avvenuto a Kupres un paese di 
circa ottomila abitanti, a gran
de maggioranza croata, che 
sorge in una zona collinosa al 
confine nord-occidentale con 
l'Erzegovina. Tra sabato e ieri 
mattina gli aerei federali, alme
no tre. hanno compiuto nume
rose incursioni su Kupres e i 
villaggi vicini. Secondo il corri
spondente di radio Sarajevo. ' 
l'unico giornalista presente 
nella zona, vi sarebbero stati 
•centinaia di morti». Una noti
zia che ha tuttavia suscitato 
perplessità in Bosnia e in Ser
bia e che non ha trovato alcu
na conferma ufficiale. Appare 
tuttavia certo che i Mig di Bel
grado abbiano compiuto il 
raid colpendo obiettivi civili e 
che nella zona ormai da alcuni 
giorni i combattimenti siano 
molto intensi. L'aviazione sa
rebbe intervenuta in appoggio " 
agli irregolari serbi che tentano 
di impardonirsi della regione 
dopo aver accusato i croati di 
avervi trasferito truppe e carri 
armati. •. - -
Sempre più grave la situazione 
nela capitale Sarajevo due due 
poliziotti sono stati uccisi da 
gruppi di dimostranti che cer
cavano di assaltare i commis
sariali per impossessarsi di ar
mi. I trasporti pubblici funzio
nano irregolarmente e in vari 
quartieri manca l'acqua. Mi
gliaia di persone sono scese in 
piazza ieri mattina per ribadire 
il proprio desiderio di pace e 
condannare le violenze dei 
giorni scorsi, li corteo sarebbe 
stato attaccato da uomini ar

mati che avrebbero sparato 
contro la folla provocando al
cuni feriti. Il primo ministro bo
sniaco, il croato Jurc Pclivan, si 
e dimesso dopo aver incon
trando una delegazione di ma
nifestanti. 

zione generale. 
«La gente deve avere i mezzi 

per difendersi, dato che ci so
no stati dei massacri che l'eser
cito federale non è riuscito a 
impedire» • ha dichiarato il 
presidente bosniaco al termi-

Nella cartina: la Bosnia Erzegovina che, a maggioranza, 
ha scelto con il referendum l'indipendenza da Belgrado. 
A fianco: un miliziano della Lega musulmana vigila la -. 
moschea di Sarajevo dopo i violenti disordini nel corso -
del quali sono rimasti uccisi due poliziotti,,, . . . . . 

E di fronte all'aggravarsi'deK.^Stic della riuniorrWfelturri*-*!]. 
la situazione, la; presidenza '"-l'organismo che comprende 
della Bosnia Erzegovina, .rettfrf1 frabpresentantrdeUèjttexòmU' 
dal musu Imano Alita Izetbegb-^ "nife della repubblica^ ' *'""'' ' < 
vie. ha decretato la mobilita- .La mobilitazione riguarda le 

unità della difesa territoriale e 
la riserva della polizia. • ' 

La decisione della presiden
za ostata definita «illegale e -
irresponsabile» - dall'assem
blea serba, una sorta di parla
mento sorto autonomamente 
secondo cui i due rappresen
tanti serbi non erano presentì 
al momento in cui e stata de- . 
cretata la mobilitazione. _ 

Poche ore dopo la riunione 
a Sarajevo si sono verificati i , 
nuovi gravi episodi di violenza. ' 
Un agente è sialo ucciso in ' 
uno scontro a fuoco con un 
gruppo che cercava di pene
trare all'interno del suo com
missarialo; un altro ha perso la 
vita quando uomini armati 
hanno attaccato' una pattuglia 
e un civile e morto in circo- • 
stanze non meglio precisate. 

Diversi agenti sono rimasti feri
ti negli assalti a varie centrali di 
polizia. • 

La mobilitazione sembra 
comunque esser scattata quasi 
immediatamenlc. Ieri mattina i 
documenti dei passanti veni
vano controllati accuratamen
te da componenti della difesa 
territoriale in uniforme o in 
abiti civili. ., % i 

Durissime le'dichiarazioni 
del leader delle comunità ser
ba Radovan Karadzic che ha 
accusalo i musulmani di aver 
ordinato la mobilitazione ge
nerale per dare l'impressione 
«alla Comunità Europea che la 
Bosnia e unita e che lui la con
trolla», Karadzic ha messo in 
guardia i musulmani per «tutto 
quanto potrà ! accadere nel 
prossimo futuro». • •>•>..'>' <• 

ministro 
degli Esten 
israeliano 
David Levy 

Il titolare degli Esteri ha vinto 
il braccio di ferro con Shamir 

Patto nel Likud 
H ministro Levy 
ritira le dimissioni 

GIANCARLO LANNUTTI 

•*• La «fronda» di David Levy 
e durata esattamente una setti
mana: ieri, poco prima della 
nunione settimanale del go
verno, il ministro degli Esteri 
israeliano ha ritirato le dimis
sioni che aveva annunciato 
domenica scorsa. «Ho ottenuto 
tutto quello che volevo», ha 
detto 1-evy dopo un colloquio 
con Shamir nel corso del quale 
t stato raggiunto un accordo 
su tutti i punti di dissenso. Il Li
kud ha dunque ricomposto l'u
nità delle sue file in momento 
particolarmente delicato per il 
governo israeliano, soprattutto 
dopo il voto unanime di con
danna del Consiglio di sicurez
za dell'Onu per la sanguinosa 
repressione a Gaza. Ma le ac
que in seno al partito non si so
no del tutto calmate; c'ù infatti 
qualcuno, a cominciare dal 
ministro della Difesa Arens, 
che mal digerisce l'indubbio 
rafforzamento della posizione 
personale di Levy. ~» -

Il raggiungimento dell'intesa 
fra Shamir e Levy sembra dare 
ragione a quei commentatori 
che avevano interpretato le di
missioni • del ' ministro degli 
Esteri come una manovra inte
sa ad un tempo ad accrescere 
il suo-ruolo in seno al Likud e 
ad alzare il prezzo della sua 
partecipazione al governo, 
presente e futuro, anche in vi
sta della consultazione eletto

rale del 23 giugno. Proprio 
questo infatti e ciò che ò acca
duto. Fin da domenica scorsa 

' Shamir aveva teso la mano a 
, Levy dicendosi sicuro che le 
.' dimissioni sarebbero rientrate, 
•"- ma [orse il premier si 6 visto 
: costretto a concedere qualco

sa di più di quello che avrebbe 
• voluto. D'altro canto, con la 

leadershop del partito laburi
sta affidata a un «duro» come 
Rabin - che potrebbe rapprc-

v sentare una alternativa affida-
•-' bile per una parte consistente 
"A della base elettorale del Likud 
. ; - il partito di maggioranza non 
- poteva rischiare di presentarsi 

' all'appuntamento di giugno 
.- con una spaccatura cosi visto-
<> s a . • .'• .. * . i • '• .J 

" '• In base all'accordo, conclu-
*' so poco prima della riunione 
" del governo, Shamir si è impe-
* gnato a confermare a Levy gli 

incarichi di vice-primo mini-
\ stro e ministro degli Esteri in 
;• qualunque governo che venga 
•\ formato dal Likud nel a nuova 
•" legislatura e ad assegnare inol

tre ad esponenti della sua cor
rente un altro minislcro (da 
definire), la presidenza di al-

; cune commissioni parlamen
tari ed una adeguala rappre
sentanza negli organismi diri-

'- genti dell'Agenzia ebraica 
.- (che gestisce la immigrazione 
- in Israele) e del partito. Una 
- settimana fa Levy aveva valuta

to in un trenta percento il peso 
effettivo della sua corrente, 
che ha il sostegno di tutta la 
base sefardita (cioè di origine -t 
orientale) del Likud. Le con- • 
cessioni che ora gli ha fatto ; 
Shamir hanno però, come si è •-
accennato, mandato su tutte le ' 
furie Arens, contrapposto a Le- . 
vy da una rivalità sia politica ,; 

che personale. • -, 
Mentre Shamir ha riferito al ." 

governo in tono visibilmente , 
soddisfatto, Arens ha accusato „ 
Levy di «estorsione» e «ncatto : 
etnico». Il ministro degli Esteri, ? 
dal canto suo, si e vantato di 
avere ottenuto tutto ciò che vo- *• 
leva ed ha aggiunto che «il Li- -
kud ora e pronto ad affrontare ; 

unito l'opposizione laburista j 
nelle elezioni del 23 giugno». * 
Con l'intento evidente di non .• 
umiliare Shamir - anche per * 
non mettere in pericolo l'inte
sa appena raggiunta - Levy ha •' 
anche affermato che con que- '" 
sto accordo non ci sono «ne *t 
vincitori né vinti: opereremo ' 

, insieme per gli stessi valori na- ,\ 
, zionali e sociali». Queste sue •• 

affermazioni, tuttavia, non sa-
ranno probabilmente " suffi- -

, cienti a rabbonire i «duri», ed è ; 
, da ritenere che alle proteste di >; 
- Arens si affiancheranno quelle £ 

del «superfalco» Sharon che ,' 
. proprio ieri ha fatto filtrare in- -, 
• discrezioni su un suo progetto ."• 

per costruire «un certo nume- .' 
' ro» di nuovi insediamenti sulle ;.* 

colline fra Gerusalemme e Gè- •• 
• rico, in Cisgiordania: e si sa '.* 

che la politica degli insedia- "_ 
menti e in diretto contrasto -l 

con la linea di moderazione e ] ' 
- di incoraggiamento alla tratta- "' 

Uva perseguila dal titolare de- * 
- gli Esteri. 

La crisi e rientrata, insom- : 
• ma, ma non 6 detto che i con-
-: trasti non si ripresenteranno ai- ' 
< l'indomani delle elezioni di '• 

giugno, malgrado gli impegni :• 
e le promesse attuali. Tanto •" 
più se dai territori occupati • 

r continueranno a venire', come 
nei giorni scorsi, segnali di de- , ' 

i" terioramento. ., •- -, -. 

M L'articolo del prof. Pera • 
pubblicato su questa rubrica il 
16 marzo consente di riporta
re il dibattito sull'arbitrato nel
le controversie di lavoro su bi
nari corretti. Infatti, gli inter
venti sull'argomento aparsi in 
diverse sedi negli ultimi tempi 
sono, da un lato, riduttivi e, 
dall'altro, ideologici. 

E riduttiva l'argomentazio
ne di chi vede nell'arbitrato la 
soluzione (o. perlomeno, uria 
delle possibili soluzioni) alla 
crisi della giustizia del lavora, 
una risposta ai tempi biblici 
troppo spesso necessari per 
arrivare alla sentenza definiti
va. Nelle controversie di lavo
ro, infatti, a differenza di quel
le commerciali, . l'arbitrato 

, non è solo uno strumento per 
la soluzione delle controver- ' 
sie preferibile (e preferito) al
la giustizia ordinaria per la ; 
sua rapidità (ma anche... per 
la sua discrezione, dovuta alla 
mancanza di pubblicità); in 
esse, l'arbitrato è anche uno 
strumento di controllo sinda
cale del contenzioso. E, dun
que, ogni valutazione di que
sto strumento non può pre
scindere dal • delicatissimo 
problema dei • rapporti . tra 
azione contrattuale collettiva ' 
e diritti dei singoli. Non è un 
caso, del resto, che tradizio
nalmente è favorevole a que
sto strumento la Cisl nella cui. 
ideologia questo favore si ac-

• i La Gazzetta Ufficiale del 
H marzo 1992 ha pubblicato 
il «Regolamento di attuazione» 
della legge 7.8.1990. n.241. 
deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione dell'lnps, 
nella seduta del 30 maggio • 
1991, come è noto, riguarda 
«Norme in materia di procedi
mento amministrativo e di eli- • 

' ritto di accesso ai documenti 
amministrativi». Il Regolamen
to consente ai lavoratori e ai 
pensionati di intervenire su 

' tutti i tipi di procedimenti am
ministrativi che rientrano nel- ' 
la competenza • Istituzionale 
dell'Ente nonchó di chiedere ' 
il rispetto dei tempi ( e n o 
miabilmente > molto stretti) 
che l'Inps si e dato per l'ado
zione dei provvedimenti. Que-1 
sto Regolamento, peraltro, 
presenta un serio limite di le<j-
ge: non tratta delle norme sul 
diritto di accesso ai documen-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA C U R A T A DA ' ' 

Nino Rrilont, avvocalo Col di Tonno, responsabile e coordinatore: Bruno Aguglla, avvocato Funzione pubblica Cgll: 
Plerglovaml Allevi, avvocato COL di Bologna, docente universitario; Mario Giovanni Garolalo, docente universitario; 
Emo Martino, avvocato CHI di Torino; Nyranne Mothi, avvocalo Col di Milano; Saverio Nlgro, avvocato Cdl di Roma 

, Crisi della Giustizia e processo del lavoro/5 •. ., 

I diversi pareri sull'arbitrato 
MARIO GIOVANNI GAROFALO 

compagna e si spiega con la 
tendenza di questa organizza
zione ad assorbire ogni tutela 
dei lavoratori nella contratta
zione. > • - ' . • ' . 

D'altro canto, mi sembra 
ideologica anche la posizione 
di chi nfiuta a priori ogni solu
zione arbitrale, in nome di 
una pretesa superiorità del 
giudice dello Stato: a ben 
guardare, nessuno può, infat
ti, garantire che questi sia più 
equo, più professionale, mag
giormente esperto in cose giu
ridiche di un buon collegio ar
bitrale. " 

Il problema, insomma, non 
è impostato correttamente 
quando ci si chiede in astratto 
se sia migliore la giustizia resa 

dallo Stalo o da giudici privati 
designati dalle organizzazioni 
contrapposte; la risposta non 
può non essere condizionata 
dalla concretezza del sistema 
di relazioni sindacali nel qua
le ci troviamo ad operare. 
Qualche lume ci può essere 
dato da alcune semplici os
servazioni sui paesi nei quali 
l'esperienza arbitrale 6 radica
ta con successo: mi riferisco ai 
paesi anglosassoni (in parti
colare Usa e Gran Bretagna). 
In questi la lortuna dell'arbi
trato è. in primo luogo, dovuta 
ad una storica diffidenza - del 
resto ben fondata - del movi
mento operaio verso i giudici 
che hanno sempre ostacolato 
la costruzione di un moderno 

sistema di relazioni industria-
' li; ma ciò che mi sembia più 
importante è che l'arbitrato si 

' pone come un momento di 
quel processo che gli studiosi 
di quei paesi chiamano con
trattazione continua. Questo 
processo porta il ruolo del sin-

, dacato e della contrattazione 
collettiva a non esaurirsi nella 

. posizione periodica di norme 
astratte e generali, :• il cui 
adempimento in ogni caso 
concreto è affidato in prima 
istanza al datore di lavoro e 
successivamente • controllato 

• dal giudice, ma ad investire, in 
tutto e in parte, anche il mo
mento attuativo gestionale. 

Se dunque, queste sono le 
condizioni perche- un'espe-

Pubblicato il Regolamento ma mancano i decreti 

Sul diritto d'accesso ai 
documenti amministrativi 

ti amministrativi che, secondo 
quanto stabilito dall'art.3l 
della stessa legge, avranno ef
fetto dalla data in cui il gover
no emanerà i decreti che ne 
disciplineranno le modalità di 
esercizio. Questi decreti a tut-
t'oggi non sono stati ancora 
emanati. 

L'inerzia del ministro Ga-
spari, dunque, rende «zoppa» 
l'applicazione della legge, ne 
limila l'estensione sottraendo 

SILVANO TOPI 

ai destinatari la possibilità di 
esercitare i diritti in essa con
tenuti. A forza di rinvìi e di
chiarazioni finora non rispet
tate, tra poco saranno trascor
si due anni dall'entrata in vi
gore della legge. -• • 

L'ultimo annuncio del mini
stro è del 9 dicembre 1991, 
quando ha dichiarato testual
mente che «entro il marzo del 
prossimo anno la legge 
n.241/90 sarà pienamente at

tivata». . 
Ma una frase dello stesso 

tenore l'aveva già pronunciata 
quando aveva indicato il me
se di aprile 1991 come termi
ne per il decollo della «dere
gulation». L'ha ripetuta a no
vembre '91 quando ha affer
mato che la legge sarebbe sta
ta pienamente applicata entro 
la fine di quell'anno. I toni du
ri usati dall'on. Gaspari contro 
chi «si ostina ancora ad osteg
giare una legge rivoluziona-

rienza arbitrale possa avere 
successo, è chiaro perchè in 
Italia ciò non si sia verificato: 
nel nostro paese, in gran parte 
delle aziende la presenza del 
sindacato sui luoghi di lavoro 
è subita dagli imprenditori 
ben più che accettata come 
un fattore che possa concor
rere alla buona organizzazio
ne dell'attività di impresa e un 
confronto sui momenti gestio
nali deve essere ogni volta 
conquistato sulla base del 
rapporto di forza. - •:, • 

Né, infine, può essere tra
scurato che un arbitrato sin
dacale può avere successo so
lo nella misura in cui il lavora
tore abbia una fiducia com
pleta nell'azione del sindaca
to: e come ciò può avvenire in 
un periodo come l'attuale di 
accentuata concorrenza tra le 
organizzazioni sindacali e di 
crisi della rappresentatività? In 
queste condizioni, mi sembra 
inevitabile che la soluzione 
delle controversie debba ri-

' manere attribuita al giudice 
dello Stato: questo, infatti, è in 
grado di legittimare sulla base 
dell'autorità che lo Stalo stes
so gli conferisce, mentre l'ar
bitro non può avvalersi di una 
paragonabile autorevolezza 
che gli deriverebbe solo da un 
consolidato sistema di rela
zioni industriali che sia inte
resse di tutti conservare e con
solidare. • . 

ria come questa» non convin
cono. " 

Crediamo che il presidente 
del Consiglio e lo stesso mini
stro siano in possesso di tutti 
gli strumenti per superare le 
sacche di ostilità ancora esi
stenti e dare avvio a quel pro
cesso finalizzalo alla traspa
renza dell'operato dei poteri 
centrali, decentrali e locali vo
luto dalla legge. Ma per farlo è 
necessario intaccare o recide
re legami, eliminare vischiosi
tà e interdipendenze di rap
porti con • una burocrazia 
(non certo la migliore) che in 
larga parte e stata ed è ancora 
funzionale all'attuale sistema 
di potere. 

Intanto anche il mese di 
marzo è passato e la legge at
tende ameora la sua piena at
tuazione: né si sa a chi toc
cherà, dopo le elezioni, farla 
applicare. -, , . 

L'indennità di!-'. 
accompagnamento 
è cosa diversa. . 
dalla pensione • 
sociale -. , 

Scrivo per porre un quesito 
riguardante mio (rateilo, da ,,' 
me assistito perché invalido -' 
civile • al • 100%. , In - data ? 
20/7/83 e stata presentata ' 
domanda intesa «ad ottene
re le provvidenze economi
che a favore degli invalidi ci- • 
vili». La relativa visita è stata 
effettuata in data 21/8/85 e 
al richiedente è stata ricono- . 
sciata una riduzione della ' 
capacità lavorativa nella mi- ; 
sura del 100% e la necessità 
dell'accompagnatore. -• / ;, 
- Considerato che il richie- _. 
dente aveva >.- dichiarato ' 
nell'83 • un reddito di lire 
3.812.740 derivante da pen-, 
sione Inps; cat. IO (decor- ' 
renza 1961), la Prefettura, 
aveva concesso all'invalido *• 
civile l'assistenza economi- ' 
ca dall'1/8/83 e la indenni
tà ~ i.. d'accompagnamento , 
dall' 1/8/83.., , , - „£-::•'•• 

Nello stesso decreto di 
concessione di tali benefici, 
il Prefetto comunicava che " 
la pensione sociale in misu- , 
ra intera avrebbe fatto cari
co all'lnps dalla stessa data 
(1/8/83), mentre l'indenni-, 
tà d'accompagnamento sa
rebbe rimasta a carico del •'' 
ministero dell'Interno. Dal- • 
l'agosto 1983 l'invalido civi- _ 
le ha goduto e gode tuttora < 
della sola pensione Inps, -
Cat. IO di cui in premessa 
(naturalmente rivalutata) e <•' 
dell'indennità - d'accompa- ', 
gnarnento a carico del mini- ' 
stero dell'Interno. .. 

Solo in data 21/12/88 ab- ' 
biamo presentato > all'lnps >. 
domanda intesa ad ottenere • 
la pensione sociale. A mar
zo del 1990 l'Inps ha respin- ' 
to la domanda con la se
guente motivazione: «La , 
S.V. possiede i seguenti red
diti assoggettabili all'impo
sta sul reddito delle persone 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA' ' 

Rino Bonazzi, Ottavio Di Loreto, 
. . Angelo Mazzieri e Nicola Tlscl 

fisiche (pensione) per un , 
importo di • lire 5.000.000 -
che è superiore a quello at
tualmente previsto per - la 
pensione sociale». 

Considerati ' tutti questi 
elementi chiedo gentilmen-, 
te di sapere se era corretto . 
che l'Inps respingesse la ri
chiesta di pensione sociale ' 
e con;quelle motivazioni. 
Conseguentemente si chie- ''. 
de di sapere quali interventi ,* 
si possono attivare al fine di 
far concedere la pensione , 
sociale stessa (se, natural
mente, esistono i presuppo- • 
sti legali). Cordiali saluti. <,- . 

. r ' Antonio Falbo 
- Sersale (Catanzaro) 

A differenza dell'indennità 
di accompagamento che. ri
correndo le circostanze, si 
percepisce indipendente
mente dal reddito, la pensio
ne sociale spetta solo se non , 
si superano determinati Uvei-. 
li di reddito (personali o cu
mulati con quelli del coniu
ge). . - . . » . . . - . . • * 

Per l'invalido totale il li
vello di reddito personale ' 
per la pensione sociale resta '. 
quello più elevato previsto 
per la pensione di invalido ' 
civile solo se è titolare del ' 
trattamento a carico del Mi
nistero , dell'Interno prima 
del compimento del 65° an- • 
nodietù. - '.•-*: -• . • 

Nel caso segnalato nella 
lettera poiché nel 1983 tuo '' 
fratello aveva già superato il 
65" anno di età e poiché ora, ~ 
pur avendo un reddito infe
riore a quello previsto per la i 
pensione da invalido civile * 
totale, supera il reddito pre
visto per la pensione sociale, '"-
riteniamo che non vi sia al- ' 
cuna possibilità per ottenere ' 
la pensione sociale. - ••• 

Perché la T. 
reversibilità. ' 
non è integrata " 
al minimo f 

Dal Signor Gian Carlo Co
gnati di Genova abbiai.o ri
cevuto una lunga lettera "el
la quale si esprime una pro
fonda tristezza per la dolo
rosa scomparsa della moglie 
e una non meno dolorosa 
sorpresa quando è venuto a 
conoscenza -• dell'importo 
della pensione di reversibili
tà che gli spetta. Ecco in sin
tesi che cosa scrive i! signor 
Cognati. ••/,".:/ - . . ..',.. 

Mia moglie dopo avere lavo- , 
rato per un periodo di circa 
cinque anni all'Ansaldo, e 
licenziatasi perché «ispctta-
va il nostro-primo figlio, 
chiese alcuni anni dopo la ' 
possibilità di continuare i • 
versamenti, volontari, che 
venne concessa fino a rag
giungere il numero delle , 
marche necessarie ;per il • 
conseguimento del minimo 
della pensione di vecchiaia ' 
che venne regolarmente 
concessane! 1977. ', . , -,. 

•Venti giorni dopo il lut
tuoso evento, mi sono reca
to da un patronato p<;rcom
pilare la rinuncia all'asse
gno di famiglia (lire 1Ì0.000) . 
di cui godevo, e la r chiesta • 
della reversibità. In questi 
giorni mi è arrivato dall'lnps ' 
il modello Te08 che specifi
ca l'importo lorde della! 

pensione in lire 5.762 pari al , 
60% dell'importo della pen

sione diretta calcolala in lire 
9.603 • («Importo mensile 
della pensione liquidata col , 
sistema di calcolo retributi- . 
vo»). . • • _ - - ' . . . , , • ,-' 

Chiedo: come è stato fat
to il conteggio? Per quale 
motivo da nessuna parte è 
evidenziata come è risultata • 
la suddetta massa contribu- < 
tiva versata in quindici anni? 
Perché questa somma ver
sata a suo tempo e che ri- ; 
chiedeva qualche sacrificio 
per una famiglia di quattro 
persone - a ,-« monoreddito,. 
non 6 stata eventualmente 
rivalutata come > per altre 
pensioni? ; - • -.« !.»;•/. -

In sostanza, pur ritenen
do giusto e legalmente cor
retto rinunciare all'assegno ; 
di famiglia che non mi spet-. 
ta più, con la morte di mia S 
moglie mi è stata decurtata ' 
la pensione di circa 15.000 • 
lire. ,'• • » !• .' •'•<. ', 

Pur comprendendo il tuo 
stato d'animo e il desiderio ' 
di sentirti dire che l'Inps ha 
sbagliato i calcoli e cr<e hai 

• diritto a un importo maggio
re, riteniamo di non poter 
soddisfare le tue attese (nel- ' 
la lettera non sono contenuti 
gli elementi necessaripersta- ' 
bilire se l'importo della pen
sione di tua moglie sia esat- \ 

. to, questo puoi farlo verifica
re dalla sede Inca-Cgil di Ce-
nova-Sampierdarena). r \ _\ 

Tenuto conto che ta pen
sione della tua consorte è co
stituita da soli cinque anni di 
contribuzione effettiva e che 
è stata liquidata nel 1977, è 
realistico che sia sensibil- , 
mente inferiore al minimo al 
quale era integrata. ' , • 

A te spetta la quota di re
versibilità (60%) e non hai 
diritto all'integrazione al mi- ' 
nimo della pensione di re
versibilità in quanto possiedi 
altri redditi di importo supe- , 
riore a due volte il minimo. 
Per quanto riguarda le quote 
di pensione messe in paga- • 
mento dopo il decesso è cor- • 
retto ' che • siano restituite 
mancando il titolare della , 
prestazione. , . , . * * , 

f 


